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AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 

DOMICILIARE SOCIO-ASSISTENZIALE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

RESIDENTI NEL DISTRETTO SOCIO-ASSISTENZIALE N. 3 DI SAN GIOVANNI IN 

FIORE A VALERE SUL FONDO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 

ANNUALITÀ 2019 – 2021- D.P.C.M. 21 NOVEMBRE 2019- D.G.R N. 331 DEL 10 LUGLIO 

2023- TRASFERIMENTO FONDO F.N.A ANNUALITÀ 2019 IN FAVORE DEGLI AMBITI 

TERRITORIALI SOCIALI. 

 

Avviso pubblico per il servizio di Assistenza domiciliare socio- assistenziale, da fornirsi ai cittadini 

non autosufficienti residenti nei comuni del Distretto Socio Assistenziale n. 3 di San Giovanni in 

Fiore che necessitano di sostegno, in via temporanea o continuativa, in relazione al verificarsi di 

situazioni di particolare bisogno.  

I comuni facenti parte del Distretto Socio Assistenziale n. 3 di San Giovanni in Fiore sono: San 

Giovanni In Fiore, Caccuri, Cerenzia, Castelsilano e Savelli. Il Servizio si intende esteso a tutto il 

territorio dell’Ambito, sia urbano che extraurbano.  

Il presente Avviso Pubblico emanato in coerenza ed attuazione del Decreto Dirigenziale n. 242 

dell’11/01/2024 della Regione Calabria con oggetto fondo nazionale per la non autosufficienza 

annualità 2019-2021 DPCM 21 novembre 2019 DGR N. 331 DEL 10 LUGLIO 2023 –

TRASFERIMENTO FONDO F.N.A. Annualità 2019 in favore degli Ambiti territoriali Sociali.                        

Il servizio è rivolto a tutti i cittadini non autosufficienti che siano residenti nel territorio del distretto 

N°3 –San Giovanni in Fiore, stranieri, immigrati o apolidi, purché regolarizzati in base alle vigenti 

disposizioni di legge.  Il Comune Capo Ambito è tenuto ad accertare le condizioni del bisogno, 

dando priorità ai soggetti non autosufficienti in relazione ai reali bisogni e con particolare 

attenzione per contesti familiari in cui la capacità di assistenza del familiare è insufficiente o 

inadeguata. 

Art. 1 Durata del Servizio 

Il Programma ha la durata di dodici mesi decorrenti dalla data di effettivo inizio del servizio 

debitamente certificato dal responsabile del servizio Welfare e politiche sociali del Comune Capo 

Ambito (San Giovanni in Fiore) e comunque entro il termine di scadenza del Progetto fissato entro 

il 2025. 

Art. 2 Finalità 

Il servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale si configura come un sistema di 

prestazioni programmate e personalizzate sulle necessità dell’utente, da svolgersi 

prevalentemente presso il suo normale domicilio o la sua dimora abituale, in attuazione del 

Progetto Assistenziale Individuale (PAI) definito dai servizi socioassistenziali territoriali. 

Il Servizio ha le seguenti finalità: 

- favorire l’autonomia personale e la permanenza nel proprio ambiente familiare delle 

persone non autosufficienti, nonché la loro integrazione sociale; 

- sostenere la capacità di “prendersi cura di se stessi”, contenere la dipendenza e 

mantenere             l’autonomia residua della persona; 



2 
 

- evitare istituzionalizzazioni improprie o gravi situazioni di emarginazione 

sociale, di  isolamento e di solitudine; 

- favorire l’integrazione ed il collegamento con i servizi sanitari e socio-sanitari in 

grado di  concorrere all’autonomia della persona; 

- tutelare e valorizzare le capacità di autonomia e di relazione della persona; 

- alleviare il peso e diminuire le pressioni che gravano sui familiari accudenti la persona; 

- sostenere la famiglia e coinvolgerla in una collaborazione solidale e partecipata ai 

piani di              assistenza. 

 

Le prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale a favore delle persone non 

autosufficienti si configurano prevalentemente in: 

- Prestazioni di semplice attuazione quando queste siano complementari alle attività 

assistenziali e non rientrino nelle specifiche competenze e prestazioni di altre figure 

professionali: aiuto per la corretta deambulazione, aiuto nell’uso degli ausili per la 

mobilizzazione, esercizi motori semplici. 

- Prestazioni di aiuto domestico: Governo dell’alloggio con particolare cura delle 

condizioni igieniche dei luoghi destinati a  funzioni primarie (camera, cucina, bagno); 

Acquisto generi alimentari; Preparazione pasto; Lavaggio e stiratura biancheria; 

Disbrigo commissioni varie. 

- Aiuto per la cura ed igiene della persona: Alzarsi dal letto, Pulizia personale, Vestizione, 

Mobilizzazione, Assunzione pasti. 

- Interventi volti a favorire la socializzazione e la vita di relazione degli utenti: 

accompagnamento per la partecipazione ad attività ricreative – culturali del territorio; 

accompagnamento ed accesso ai servizi territoriali; accompagnamento a visite medico-

specialistiche, terapie riabilitative, emodialisi; intervento di sollievo alla famiglia 

(vigilanza). 

 

Art. 3 Destinatari e requisiti di ammissione 

Sono destinatari del presente avviso: 

- Servizio Assistenza Domiciliare Anziani SADA anziani ultrasessantacinquenni; 

- Servizio Assistenza Domiciliare per Persone con Disabilità SADD rivolto a persone di età 

inferiore a 65 anni ossia 0 -64, con disabilità fisica, psichica e sensoriale, in possesso della 

certificazione ai sensi della Legge n. 104/92 o di certificazione di invalidità ai sensi della Legge n. 

118/1971 attestante un grado di invalidità almeno del 74%; 

A condizione che siano residenti nel territorio del distretto N°3 –San Giovanni in Fiore, stranieri, 

immigrati o apolidi, purché regolarizzati in base alle vigenti disposizioni di legge e non inseriti in 

maniera continuativa in una struttura residenziale e che non usufruiscano di altri servizi di 

assistenza domiciliare o buoni spendibili per acquisire servizi di cura e assistenza. 

I richiedenti dovranno possedere, inoltre, almeno una delle seguenti certificazioni: 

 verbale invalidità, certificata ai sensi della legislazione vigente dai componenti organi 

sanitari, la cui attestazione è stata rilasciata da commissione competente, ai sensi della 
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Legge 104/92, art.3 comma3, che attesti la disabilita grave; 

 verbale invalidità con percentuale pari 100% con "totale inabilità e diritto all'indennità di 

accompagnamento", certificata ai sensi della legislazione vigente dai componenti organi 

sanitari, la cui attestazione è stata rilasciata da commissione competente, che attesti la non 

autosufficienza; 

 non autosufficienza riconoscimento di invalidità civile superiore o pari al 74% ai sensi della 

L. 118/1971/ 

 certificazione medica che attesti la necessità di assistenza e le condizioni di non autonomia e 

di vulnerabilità socio-sanitaria in attesa di riconoscimento; 

 

Sarà cura del Comune di residenza effettuare i controlli e nel caso accertasse la falsità nelle 

dichiarazioni, procedere all'esclusione della domanda. 

Art. 4 Ammissibilità della domanda e accesso al sostegno 

A seguito dell'approvazione delle graduatorie degli utenti per l’assistenza SADA E SADD, 

l'Assistente Sociale provvederà alla realizzazione del PAI (Progetto Assistenza Individuale) e 

accerterà la condizione di bisogno della persona con disabilita. 

Art. 5 Modalità di presentazione delle istanze 

Per poter accedere alle prestazioni occorre presentare istanza, a firma dell’utente, di un 

familiare/caregiver, di persona esercente le funzioni legali di tutela dell’utente (genitore, figlio, 

tutore, curatore, amministratore di sostegno) utilizzando esclusivamente il modello di domanda 

allegato “A” al presente avviso, disponibile sul sito web dei Comuni di residenza facenti parte 

dell’Ambito. 

I soggetti interessati possono presentare la richiesta  

 con consegna a mano presso il protocollo generale del Comune di San Giovanni in Fiore; 

 a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 

protocollogenerale@pec.comune.sangiovanniinfiore.cs.it avente come oggetto: “Domanda 

avviso pubblico per l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale 

per persone non autosufficienti residenti nel distretto socio-assistenziale n. 3 di San 

Giovanni in Fiore a valere sul fondo nazionale per la non autosufficienza annualità 2019 – 

2021- d.p.c.m. 21 novembre 2019- d.g.r n. 331 del 10 luglio 2023- trasferimento fondo 

F.N.A. annualità 2019 in favore degli ambiti territoriali sociali.” 

 

La domanda, dovrà pervenire tassativamente entro e non oltre le ore 12.00 del 08/06/2024, a 

decorrere dalla data di pubblicazione.   

Dovrà essere corredata a pena di esclusione: 

a) Allegato A – “Domanda di partecipazione”; 

b) Allegato B – “Autocertificazione stato di famiglia” 

c) Allegato C – “Informativa privacy” 

mailto:protocollogenerale@pec.comune.sangiovanniinfiore.cs.it
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d) Fotocopia del documento d'identità in corso di validità del richiedente e del dichiarante se 

diverso dal richiedente; 

e) Attestazione ISEE in corso di validità o Dichiarazione Sostitutiva Unica da perfezionarsi entro 10 

gg dalla scadenza del Bando; 

f) Copia permesso di soggiorno solo per i cittadini extracomunitari; 

g) Copia verbale invalidità ai sensi della Legge 104/92 o copia verbale di invalidità o copia 

certificazione medica attestante la condizione di non autonomia, non riconosciuta con verbale e in 

attesa di riconoscimento; 

Gli utenti che lo desiderassero potranno avvalersi della compilazione assistita, con il supporto di 

personale qualificato opportunamente formato, presso i Servizi Sociali. In ogni caso la 

responsabilità di quanto dichiarato e documentato ricade sul richiedente il beneficio.       

Verranno escluse le istanze presentate: 

- pervenute fuori i termini indicati nel presente Avviso; 

- redatte utilizzando un modello diverso da quello prestabilito; 

- non debitamente sottoscritte dal soggetto richiedente; 

- carenti di documentazione integrativa, eventualmente richiesta dall’Ufficio competente, 

da produrre entro il termine stabilito; 

- contenenti dichiarazioni discordanti.                                                                                                     

 

Art. 6 Procedura di ammissione al servizio 

Ai fini dell'ammissione al servizio il Comune di San Giovanni in Fiore, in qualità di Ente Capofila, 

che ne curerà l'istruttoria, verificherà in via preliminare le condizioni di ricevibilità e di 

ammissibilità. Nel caso di presentazione di più domande verrà tenuta in considerazione l’ultima in 

ordine temporale. Successivamente verranno approvate le rispettive graduatorie redatta alla luce dei 

criteri indicati fino all'esaurimento dello stanziamento a propria disposizione; 

Il Servizio Sociale verificherà la regolarità della domanda e provvederà alla predisposizione della 

valutazione socio-ambientale e familiare delle persone con disabilita ai fini dell'attribuzione del 

punteggio come indicato all'art.7. 

 

Art. 7 Procedura di assegnazione – Criteri di valutazione 

 Criteri di ammissibilità per SADA – Servizio Assistenza Domiciliare Anziani 

Le domande valutate ammissibili vengono inserite nella graduatoria realizzata sulla somma dei 

seguenti punteggi, il servizio sarà erogato sulla base dei criteri di seguito indicati: 
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Situazione Anagrafica 

dal 65° anno al 70° Punti 4 

dal 71° anno al 75° Punti 6 

dal 76° anno al 80° Punti 8 

da 81° anno in su Punti 10 

 

 

 

 

Il punteggio relativo al valore ISEE viene così determinato  

(Soglie definite ai sensi del Decreto Legge n. 48 del 2023) 

Reddito da € 0,00 fino a € 9.360,00  Punti 10 

Reddito da €9.360,01 fino a € 15.500,00  Punti 6 

Reddito da €15.500,01 fino a € 18.000,00  Punti 4 

Reddito da €18.000,01 fino € 20.000,00  Punti 2 

Reddito oltre €20.000,01 Punti 0 

 

 

 

 

Punteggio relativo alla composizione del nucleo familiare viene così 

determinato 

Unico componente, senza rete familiare, che vive solo Punti 10 

- Persona i cui conviventi sono impossibilitati a prestare 

continua Assistenza;    

                                                                                                                                                                

- Persona convivente disabile;  

Punti 9 

Unico componente con: 

 

-rete familiare che risiede fuori dal territorio comunale; 

-rete familiare in precaria situazione Sanitaria o 

impossibilitati a prestare assistenza; 

Punti 8 
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Il punteggio relativo alla condizione di disabilità viene così determinato 

Disabilità Grave (art. 3 co. 3 Legge n. 104/92)  Punti 40 

Non autosufficienza riconoscimento di invalidità civile 

superiore o pari al 74% ai sensi della L. 118/1971 
Punti 30 

persona invalida al 100% in attesa del riconoscimento di cui 

alla Legge n. 104/92 
Punti 20 

 

 

 

Il punteggio relativo alla valutazione del Servizio Sociale professionale 

viene così determinato 

Condizione socio-familiare e ambientale  da 1 a 5 Punti 

 

 

In caso di parità di punteggio prevale in graduatoria la domanda con: 

l. Persona che vive sola 

2. Maggiore età anagrafica 

3. Minore valore ISEE 

In caso di parità dei punti precedenti, farà fede la data di presentazione della domanda. 

 

 Criteri di ammissibilità per SADD – Servizio Assistenza Domiciliare per Persona con 

Disabilità 

Le domande valutate ammissibili vengono inserite nella graduatoria realizzata sulla somma dei 

seguenti punteggi, il servizio sarà erogato sulla base dei criteri di seguito indicati: 

 

 

Situazione anagrafica 

0-64 anni 
0 non è previsto 

punteggio 
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Il punteggio relativo al valore ISEE viene così determinato  

(Soglie definite ai sensi del Decreto Legge n. 48 del 2023) 

Reddito da € 0,00 fino a € 9.360,00  Punti 10 

Reddito da €9.360,01 fino a € 15.500,00  Punti 6 

Reddito da €15.500,01 fino a € 18.000,00  Punti 4 

Reddito da €18.000,01 fino € 20.000,00  Punti 2 

Reddito oltre €20.000,01 Punti 0 

 

 

 

Solo per i minorenni 0-17 anni 

minore disabile che vive con un solo genitore/tutore Punti 10 

minore disabile il cui nucleo familiare presenta oltre al 

minore disabile altro minore 
Punti 8 

minore disabile che vive con entrambi i genitori/tutore Punti 6 

 

 

Punteggio relativo alla composizione del nucleo familiare viene così 

determinato 18-64 anni 

Unico componente, senza rete familiare, che vive solo Punti 10 

- Persona i cui conviventi sono impossibilitati a prestare 

continua Assistenza;    

                                                                                                                                                                

- Persona convivente disabile;  

Punti 9 

Unico componente con: 

 

-rete familiare che risiede fuori dal territorio comunale; 

-rete familiare in precaria situazione Sanitaria o 

impossibilitati a prestare assistenza; 

Punti 8 
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Il punteggio relativo alla condizione di disabilità viene così determinato 

Disabilità Grave (art. 3 co. 3 Legge n. 104/92)  Punti 40 

Non autosufficienza riconoscimento di invalidità civile 

superiore o pari al 74% ai sensi della L. 118/1971 
Punti 30 

persona invalida al 100% in attesa del riconoscimento di cui 

alla Legge n. 104/92 
Punti 20 

 

 

 

Il punteggio relativo alla valutazione del Servizio Sociale professionale 

viene così determinato 

Condizione socio-familiare e ambientale  da 1 a 5 Punti 

 

 

In caso di parità di punteggio prevale in graduatoria la domanda con: 

1. Minore valore ISEE 

2. Persona che vive sola 

3. Nucleo familiare con minore disabile. 

 

In caso di parità dei punti precedenti, farà fede la data di presentazione della domanda. 

 

Art. 8 Modalità dì assegnazione del benefìcio 

In subordine alla verifica di cui all'art. 3 punto 3 del presente Avviso, il Comune capofila procede 

all'assegnazione del servizio assistenziale secondo l'ordine di graduatoria e fino all'esaurimento 

delle somme ad esso spettanti. Nell'ambito delle risorse disponibili, verranno prese in 

considerazione le istanze consegnate fuori temine e valutate secondo i criteri e le priorità espletate 

nell'Art. 7.                                                      I Cittadini in graduatoria non possono in nessun modo 

vantare alcun diritto alla fruizione del servizio, se non limitatamente alle disponibilità dei fondi 

stanziati.                                                                                              L’accesso alle prestazioni è gratuito in 

presenza di un reddito medio-basso fino a € 9.360,00                        mentre saranno, invece, previste 

forme di compartecipazione dell’utente all’onere dei costi, in presenza di reddito proprio da lavoro 

e/o patrimonio, o di benefici previdenziali o assistenziali erogati dallo Stato, per tramite 

dell’I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), determinato secondo la 



9 
 

normative vigente in materia (D.P.C.M. 05/12/2013, n. 159 e D.M.07/11/2014)  ai sensi della 

D.G.R. n. 499 del 26/09/2023, pubblicata sul BUR Calabria n. 212 del 28 settembre 2023, avente ad 

oggetto: “MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 relativa a Cod. Proposta 26836 

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m. “Riorganizzazione dell'assetto 

istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 

novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e s.m.i.”. 

Gli importi dei servizi domiciliari sono così determinati: 

-  Servizio Assistenza Domiciliare Anziani SADA € 20,50 (Costo orario); 

- Servizio Assistenza Domiciliare Persone con Disabilità SADD € 22,50 (Costo orario). 

La quota di compartecipazione dell’utente sarà determinata facendo riferimento al seguente calcolo: 

 

ISEE FAMILIARE ‐ ISEE INIZIALE 

_____________________________________   ( x RETTA MAX) 

ISEE FINALE ‐ ISEE INIZIALE 

 

Il relativo versamento della compartecipazione al servizio dovrà essere effettuato tramite la 

modalità che verrà indicata dal Servizio Sociale professionale del Comune di San Giovanni in Fiore 

a ciascun utente utilmente collocato in graduatoria. In caso di mancato versamento il servizio potrà 

essere sospeso. 

Art. 9. Durata dell'erogazione del servizio 

Gli interventi di cui al presente avviso avranno durata pari a 12 mesi eventualmente prorogabili e 

comunque fino ad esaurimento fondi. 

Art. 10 Decadenza e/o sospensione 

Il beneficiario decade dal diritto per le seguenti cause:  

- trasferimento della residenza in altro Ambito territoriale; 

- sottoscrizione di dichiarazioni false e/o inattendibili risultate dai controlli effettuati; 

- ingresso in strutture residenziali; 

- modifica o perdita dei requisiti e delle condizioni che hanno consentito l'accesso al 

beneficio. 

In caso di decadenza del diritto di assegnazione del servizio, per decesso o per trasferimento di 

residenza in altro Comune o per altra fattispecie, esso verrà assegnato ad un altro soggetto che 

segue in graduatoria per la quota si servizio residuante.  Nel caso di ricovero ospedaliere e 

limitatamente a tale periodo, l'espletamento del servizio verrà sospeso temporaneamente, per un 

massimo di un (l) mese, decorso il quale il servizio decadrà. 

Art. 11 Controllo 

Sulle dichiarazioni sostitutive uniche presentate in ordine alla richiesta del benefìcio saranno 

effettuati controlli. Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, l'Ufficio di Piano 
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adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare e recuperare i benefici concessi. Spetta al 

Servizio Sociale Professionale del Comune di San Giovanni in Fiore il controllo sulle prestazioni 

erogate. 

Art. 12 Trattamento Dei Dati Personali 

Il trattamento dei dati personali raccolti in relazione al presente provvedimento, sarà effettuato dal 

Comune di San Giovanni in Fiore nei limiti necessari a perseguire le sopra citate finalità ovvero 

utilizzati unicamente per la formazione della graduatoria e per l'erogazione del servizio, ai sensi e 

per gli effetti del D. L.gs. n. 196/2003 per come modificato e integrato dal D.Lgs n. 101/18 e del 

Regolamento (UÈ) n. 2016/679 (GDPR). 

Art.13 Foro competente 

Nel caso dovessero insorgere controversie il foro competente è quello di Cosenza. 

Art. 14 Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento a quanto disciplinato 

dalla normativa nazionale e regionale vigente di riferimento.  

Art. 15 Responsabile Del Procedimento 

Il responsabile del procedimento di cui al presente avviso è l’avv. Bafaro Filomena  

Costituiscono parte integrante del seguente Avviso Pubblico: 

Allegato A – “Domanda di partecipazione” 

Allegato B – “Autocertificazione stato di famiglia” 

Allegato C – “Informativa privacy” 

San Giovanni in Fiore 

 

Avv. Bafaro Filomena 


